
[image: image1.png]



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI                            Cagliari, 9 gennaio 2008
CAGLIARI
-----------------
Direzione per la Gestione Amministrativa del Personale 
Area personale Tecnico Amministrativo
Settore Afari Generali
Prot. N. 298
Università degli Studi di Cagliari


M.Usai // F. Cara
25/05/23.
- Ai Presidi di Facoltà

- Ai Direttori di Dipartimento

- Ai Direttori dei Centri

- Ai Dirigenti delle Direzioni
- Ai Responsabili degli Uffici Speciali e
Segreterie Particolari
- Al Responsabile dell’Ufficio per le
Relazioni Sindacali
OGGETTO: durata massima dell’orario settimanale di lavoro.

e, p.c. – Al Magnifico Rettore
CON INVITO ALLA MASSIMA DIFFUSIONE
TRA TUTTO IL PERSONALE
Si ricorda alle SS.LL. che ai sensi del comma 1 dell’art.25 del CCNL – Comparto Università sottoscritto in data 9/8/2000, l’orario di lavoro è di 36 ore settimanali.
Tale disposizione è ribadita dal comma 1 dell’art.15 del Contratto Collettivo Integrativo, in vigore dal 01/12/2004.
Il comma 2 del succitato art.15 prevede, inoltre, che “Il personale, di norma, non presta servizio per più di nove ore nella stessa giornata, comprese le prestazioni di lavoro straordinario”.
L’espressione “di norma” consente, pertanto, deroghe alla durata massima dell’orario di lavoro giornaliero.
La possibilità di deroga, peraltro, deve tenere conto di quanto disposto dal Decreto Legislativo 8 aprile 2003, n.66 e successive modificazioni ed integrazioni (Attuazione delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE concernenti taluni aspetti dell’organizzazione dell’orario di lavoro), le cui disposizioni si applicano anche a tutti i settori di attività pubblici, in relazione a rapporti di lavoro subordinato.
L’art.4 del detto D.Lgs.dispone che, fermo restando che “I contratti collettivi stabiliscono la durata massima settimanale dell’orario di lavoro” (comma 1), “La durata media dell’orario di lavoro non può in ogni caso superare, per ogni periodo di sette giorni, le 48 ore, comprese le ore di lavoro straordinario” (comma 2).
L’inosservanza della disposizione di cui sopra comporta la comminazione di sanzioni amministrative da parte della Direzione Provinciale del Lavoro - Servizio Ispezione del Lavoro.
Più in particolare, le sanzioni sono previste nel caso in cui un dipendente, prendendo come riferimento i quadrimestri dell’anno, nell’arco di uno o più degli stessi svolga più di 48 ore medie settimanali, comprese le ore di lavoro straordinario.
E’ parimenti sanzionata la mancata comunicazione all’Ispettorato del Lavoro dell’effettuazione da parte dei dipendenti di più di 48 ore settimanali, compreso il lavoro straordinario, anche se la media del quadrimestre è inferiore alle 48 ore settimanali.
Si invitano pertanto le SS.LL. a voler vigilare affinchè il personale in servizio presso le strutture di rispettiva competenza rispetti il tetto massimo consentito di 48 ore lavorative settimanali.
Tale tetto massimo ricomprende l’ordinario orario di lavoro, il lavoro straordinario, l’orario svolto con le turnazioni e l’orario svolto in conto recupero.
Si rammenta, in ogni caso, che sia il lavoro straordinario sia lo svolgimento dell’attività lavorativa in giornate al di fuori della normale articolazione della settimana lavorativa dei dipendenti, deve essere previamente autorizzato dalle SS.LL., salvo che per i dipendenti inseriti nell’Albo del personale disponibile a garantire l’apertura prefestiva e festiva delle strutture universitarie per conferenze e attività culturali di interesse accademico e/o cittadino.
La verifica delle ore lavorative settimanali svolte dai dipendenti potrà essere effettuata alla ricezione dei tabulati mensili delle presenze, fintanto che non verrà decentrato il servizio di gestione automatizzata delle presenze ed assenze dal servizio a tutte le strutture dell’Ateneo.
Nell’eventualità venga superato il detto limite massimo, le SS.LL. sono invitate a comunicarlo con la massima sollecitudine, indicando il periodo di riferimento ed il nominativo del dipendente che ha superato il tetto, al fine di permettere a questa Amministrazione di dare obbligatoria informazione alla Direzione Provinciale del Lavoro – Settore ispezione del lavoro.
Si rammenta che la responsabilità del superamento del limite massimo delle 48 ore lavorative settimanali, se non prontamente segnalate a questa Amministrazione non appena il dato è conosciuto, è posta in capo alle SS.LL. anche per quanto riguarda le eventuali sanzioni amministrative.
Si coglie l’occasione, infine, per evidenziare che tutti i dipendenti devono rispettare l’obbligatoria “pausa pasto” dopo sei ore lavorative, sia nelle giornate in cui è previsto il rientro pomeridiano, sia nelle giornate nelle quali dovrà essere svolto a qualsiasi titolo servizio pomeridiano oltre al normale servizio mattutino. L‘effettuazione della “pausa pasto”, inoltre, deve essere attestata con l’apposita timbratura del cartellino magnetico in uscita ed al rientro in servizio, qualsiasi sia la modalità di effettuazione del pasto, rimanendo metodo residuale, ma da verificare volta per volta dai responsabili preposti, la decurtazione automatica dei 30 minuti per la pausa pasto effettuata dalla procedura automatizzata per la rilevazione delle presenze.
firmato
Il Direttore Amministrativo
Dott. Fabrizio Cherchi
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